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ANNO ROTARIANO 2020 - 2021 
SESSANTACINQUESIMO DALLA FONDAZIONE 

Presidente: Alessandro Boverio 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Data la continua evoluzione, in positivo, della situazione e delle conseguenti restrizioni, gli appuntamenti  
sono stati programmati nella prospettiva che saranno confermate le date previste di riapertura. 
 

LUNEDI’ 14, ore 20:00 - Conviviale in presenza - Ristorante A casa di Babette. 
Relatori della serata, i volontari dell'associazione Vides che ci racconteranno le loro attività di servizio a Casale e che sono 

stati gli attori principali del nostro service Spalla a Spalla. Ricordiamo che il service Spalla a Spalla, ha ricevuto la sovven-

zione da parte del Distretto. Fondamentale la prenotazione presso il prefetto Edoardo Francia tramite mail: 

edoardo.francia@hotmail.it  

 
MARTEDI’ 15, ore 20:00  -  Conviviale interclub  -  Cà Vittoria - Tigliole d’Asti  
E’ organizzato un incontro con i 5 club del gruppo Piemonte Est.. Incontro in presenza con cena. Fondamentale la preno-

tazione presso il prefetto Edoardo Francia tramite mail. 

 

VENERDI’ 25, tardo pomeriggio  -  Cerimonia per il 65° del Club  

Piazza Martiri della Libertà (piazza Dante) - Seguiranno maggiori informazioni 



Quest’anno, sempre a causa delle restrizioni dovute alla 
epidemia da Covid-19 tuttora in corso, la consueta gita so-
ciale si è tenuta nei pressi della nostra città. 
Sabato 8 maggio, invitati dal caro amico e socio Daniele 
Celoria, ci siamo infatti recati in quel di Villanova Monf.to a 
visitare il nuovissimo ed appena inaugurato stabilimento 
produttivo della sua società, la Italgum, che, come tutti voi 
immagino sappiate, produce innumerevoli tipi di caramelle, 
per la felicità di grandi e piccini. 
Appena arrivati, Daniele ha subito offerto al nutrito gruppo 
di visitatori un gradito aperitivo, dopodichè ha iniziato a 
condurci in un giro guidato dello stabilimento, durante il 
quale ci ha illustrato con dovizia di particolari il funziona-
mento di tutti i numerosi ed imponenti macchinari presenti 
nell’azienda. 

Daniele, con la sua grande com-
petenza, ci ha inoltre spiegato in 
dettaglio tutto il complesso ciclo di 
produzione delle caramelle, delle 
gelatine alla frutta, ecc., gli ingre-
dienti utilizzati, le lavorazioni ese-
guite sulle materie prime, le tem-
perature dei vari ambienti, ecc. 
Oltre alla considerevole ampiezza 
e luminosità dei locali ci ha colpito 
la assoluta attenzione per la puli-
zia degli stessi. Daniele ha illu-
strato a noi profani come nessun 
dettaglio costruttivo dello stabili-
mento è stato lasciato al caso, ma costituisce invece il risul-
tato di attente tecniche di progettazione, al fine ad esempio 
di limitare il più possibile il deposito di polveri sulle strutture 
o sui serramenti, che potrebbero divenire nel tempo il ricet-
tacolo di infestanti. 
Numerose sono state le domande poste dai soci durante la 
visita sulle modalità di lavorazione delle caramelle e sul 
funzionamento delle varie apparecchiature presenti. 
Quando poi Daniele ha messo in funzione un macchinario 
dal quale uscivano in continuazione centinaia di caramelle 
che tutti i presenti erano liberi di prendere, non vi dico l’e-
spressione di meraviglia mista a vera e propria felicità, che 
abbiamo avuto modo di ammirare sui volti delle piccole e 
carinissime nipotine del nostro socio Carlo! 

La visita si è quindi conclusa con ottimo pranzo servito nei 
locali dello stabilimento, nel pieno rispetto della normativa 
anti-covid, e con la consegna di un gradito omaggio da par-
te di Daniele a tutti i partecipanti. 
A Daniele vanno i nostri più sinceri complimenti per il suo 
nuovo stabilimento, realizzato con anni di impegno, sacrifici 
e, immaginiamo, notevoli esborsi economici, ed il sentito 
ringraziamento dei soci per la piacevole ed interessantissi-
ma visita guidata. 
Un grazie di cuore anche al nostro Presidente Alessandro, 
per aver organizzato la gita in una così bella realtà produtti-
va del nostro territorio ed aver dato a noi soci l’opportunità 
di rivederci finalmente in presenza, non appena la normati-
va lo ha permesso. 

8 Maggio 

Gita sociale 
Visita stabilimento Italgum 



Inizia con i consueti saluti a tutti gli uditori la serata inter-
clubcon l’Accademia Filarmonica e Seroptimist dal titolo “Il 
Capitale Nascosto del Paese. Comunità, stato e mercato.”. 
Relatore Ferruccio De Bortoli, giornalista italiano con un 
curriculum ricco di importanti ruoli nell’ambito del giornali-

smo e dell’editoria. 

La discussione inizia con il relatore che sprona tutti quelli 
che ricoprono un ruolo pubblico all’impegno, già profuso in 
questo difficile periodo storico, per valorizzare quanto di 
ricco, originale E rappresentativo è presente nel nostro 

paese. 

Proprio la riletturadel periodo pande-
mico della 1° e della 2° ondata di-
mostra come, nonostante i problemi 
e gli errori più o meno evidenti, gli 
italiani si siano comportati dignitosa-
mente. Riguardando indietro do-
vremmo essere più orgogliosi del 
capitale umano dell’Italia, laddove 
molte comunità nel bisogno si sono 
dimostrate coese e attente ai bisogni 

delle persone più colpite e più fragili. 

L’orgoglio è anche quello del volon-
tariato che in Italia è rappresentato 
da circa 350.000 organizzazioni con 
circa 6.000.000 di persone coinvolte 
con la volontà di soccorrere chi ne ha bisogno, in questo 
caso lo stato stesso in un momento di affanno. Il volontaria-
to ha radici storiche, spiega il nostro relatore, con tradizioni 
ben consolidate che negli anni sono successivamente cre-
sciute con la capacità di lenire le ferite del Paese nel mo-

mento del bisogno. 

Il popolo italiano per quanto storicamente difficilmente or-
ganizzabile, con tendenza all’individualismo e con refratta-
rietà alle norme durante la pandemia si è dimostrato disci-
plinato. Proprio questo deve essere il punto di partenza per 

fare in modo che il capitale sociale faccia da base per una 
progressiva ricostruzione creando orizzonti nuovi che an-
che economicamente rendano il nostro paese pronto per 

nuovi investimenti nazionali ed internazionali. 

Bisogna valorizzare il capitale sociale, il volontariato, e gli 
italiani si sono dimostrati nel tempo disponibili più di altri 
popoli a mettere a disposizione il proprio tempo libero per 
gli altri. E con il richiamo del Papa, “nessuno si salva da 
solo” il periodo pandemico ha unito tutte le comunità molto 
di più. Questo il punto di partenza per fare in modo di inca-

10 Maggio 

Conviviale interclub 
Ognuno a casa sua 

Erano presenti: BOVERIO, ALBANO, ALBERGHINA, G. BERTOLOTTI, BRIGNOGLIO, COPPO, DALLA PIETA’, DEMAGISTRIS, FRANCIA, GAMBARA, GHIONE, PORTALUPPI, SIGNORINI, TOSO, VIGLIATURO, ZAVAT-

TARO. 



nalare le organizzazioni e valorizzare i risultati, questo per-
chè le risorse non sono infinite ma se ben gestite sono suf-
ficienti per fare il necessario così che la rete di solidarietà 

risponda ai bisogni e favorisca anche la ripresa economica. 

Non pensare al singolo ma a tutta la comunità, spiega il 
nostro relatore, deve essere la regola del capitale sociale 
che abbiamo a disposizione nel paese. Tutti devono essere 
coinvolti, nessuno deve esimersi con la voglia di riconqui-

stare il futuro così come già avvenuto nel dopoguerra. 

Quindi non dobbiamo solo avere la pretesa di essere aiutati 
dallo stato o dagli altri ma capire come ci si può aiutare da 
soli o insieme tirando in ballo la responsabilità personalee 

“rimboccandosi le maniche”. 

Inizia quindi il Presidente Boverio con le domande interro-
gandosi sui ragazzi sottoposti allo stress pandemico. Il Re-
latore sottolinea in risposta come la rete e di conseguenza i 
social abbiano cambiato radicalmente i rapporti tra le per-
sone con connessioni sconosciute e solitudini evidenti e 
distruttive soprattutto in questo periodo e conclude con una 
domanda che rimane sospesa: cosa ne sarà dei ragazzi 
della pandemia quando diventeranno adulti?. Da qui in poi 
sarà necessario ricreare la socialità, dando nuovi spunti ai 
ragazzi, nuove idee, nuovi motivi per ribellarsi ma senza 

pensare esclusivamente al singolo. 

La serata proseguecon ulteriori numerose e interessanti 
domande degli uditori con infine i saluti e i ringraziamenti al 

relatore per i numerosi spunti offerti dall’argomento trattato. 

Rimangono quindi le comuni-
cazioni di rito ed un momento 
di “virtuale convivialità” tra i 

partecipanti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Meeting in interclub con: 

10 Maggio 

Conviviale interclub 
Ognuno a casa sua 



All’Istituto Tecnico Agrario 'Luparia' di San Martino di Rosi-
gnano, lo scorso venerdì 7 maggio si è tenuta l’inaugurazio-
ne della serra idroponica: il nuovo impianto, realizzato con il 
sostegno del Rotary Club di Casale e del Distretto 2032, 
consentirà di rinnovare profondamente il concetto di agri-
coltura sfruttando la tecnologia.La serra idroponica, mante-
nendo al suo interno una temperatura e un tasso di umidità 
ottimale, permette di estendere il periodo di produzione, 
anche 10 mesi all’anno. La particolarità di questa tecnolo-
gia consiste nella coltura fuori suolo: le piante possono ra-
dicare “I vantaggi di questa pratica sono notevoli – spiega 

Ferruccio Battaglia, docente di discipline agrarie del 
'Luparia' – innanzitutto vi è un risparmio d’acqua importan-
te, fino al 90% rispetto alle tecniche tradizionali; inoltre per-
mette una produzione più abbondante di prodotti e di quali-
tà superiore; infine l’ambiente protetto e controllato contra-
sta la diffusione di parassiti, il che consente di non impiega-

re pesticidi dannosi e crescere in strutture con argilla 
espansa”. 
La realizzazione della serra idroponica, elemento valoriz-
zante per un territorio a vocazione agricola come il Monfer-
rato, rappresenta per gli studenti del “Luparia” un’opportuni-
tà di crescita professionale significativa: gli alunni potranno 

7 Maggio 

Inaugurazione  
SERRA IDROPONICA 

Istituto agrario Luparia 



conoscere, apprendere, collaborare a un nuovo processo produt-
tivo, attraverso una didattica laboratoriale e operativa, sotto la 
guida esperta dei docenti e degli addetti all’azienda agraria; al 
termine degli studi inoltre avranno un bagaglio culturale significa-
tivo da spendere nelle realtà produttive, anche del territorio, che 
ricercano sempre più figure da inserire nel contesto della green 
economy e sensibili alle questioni della sostenibilità ambientale.  
Il Dirigente Scolastico, Nicoletta Berrone, esprime gratitudine ver-
so tutti coloro che hanno permesso la riuscita di questo progetto: 
«L’iniziativa, avviata due anni fa e purtroppo rallentata dall’emer-
genza sanitaria, oggi vede la luce. Si tratta di un risultato impor-
tante, per gli studenti coinvolti, per l’Istituto e per il territorio, per-

tanto ringrazio chi ha offerto il proprio contributo: il past governa-
tore distrettuale Ines Guatelli, il past president del Rotary 
Club, Massimo Capra Marzani, per avere finanziato interamente 
il progetto; la Hydroinvent e il titolare, Stefano Sergiani, per la 
realizzazione della serra e per la formazione al corpo docente; lo 
staff di direzione del “Luparia” (i professori Ferruccio Battaglia, 
Milano Fausto e Nicoletta Cattaneo, la DSGA Ettorina Bisaggio), 
per il loro prezioso contributo; la Provincia di Alessandria e le am-
ministrazioni locali per aver compreso la strategicità dell’iniziati-
va». L’Istituto 'Luparia' ringrazia per la partecipazione all’inaugu-
razione tutte le autorità presenti: oltre ai già citati membri del Ro-
tary Club, i sindaci di Rosignano Monferrato Cesare Chiesa, col 
vice Riccardo Gaviati, e di Casale Monferrato Federico Riboldi 
con il presidente dell’Associazione dei Comuni del Monferrato 
Fabio Olivero e al vice presidente delle Provincia di Alessandria 
Gian Paolo Lumi; la presidente dell’Ente Morale Vincenzo Luparia 
Carla Rondano; le associazioni di categoria Coldiretti, Cia e Con-
fagricoltura. 
 
 
 
Ricordiamo ai soci che il progetto di donare alla ITA Luparia, so-
stenendone l’intera spesa, si è concretizzato durante la presiden-
za di Massimo CAPRA MARZANI, che ha coinvolto nell’impresa, 

costata 12.000 €, anche  R. F. tramite la omonima commissione 
distrettuale presieduta da Paolo FRANCESE, durante il mandato 
di Ines GUATELLI a Governatore dello stesso Distretto 2032. 

7 Maggio 

Inaugurazione  
SERRA IDROPONICA 

Istituto agrario Luparia 



Sabato 15 maggio, presso l’Aula Magna dell’istituto C.Balbo, si è svol-
ta la consegna delle borse di studio per gli studenti meritevoli dei tre 
istituti superiori di Casale, diplomatisi nell’anno scolastico 2019/2020. 
Ben 13 borse di studio per altrettanti studenti in memoria dei rotariani 
scomparsi. 
La consegna si è aperta con un breve intervento del presidente del 
Rotary Club Alessandro Boverio ed è continuata con la regia di Dario 
Scagliotti. Ruggiero Vigliaturo ha tenuto un breve ma significativo 
discorso motivazionale per i ragazzi. Erano presenti i dirigenti scola-
stici Riccardo Calvo, Nicoletta Berrone e Riccardo Rota ed una rap-
presentanza delle famiglie che hanno sostenuto parte delle borse di 
studio.  
Agli studenti è stato fatto dono di un guidoncino del Club e di una co-
pia del libro sui 150 anni de Il Monferrato, su gentile omaggio del so-
cio Emanuele. 

15 Maggio 

Consegna delle 
Borse di Studio 

Istituto C. Balbo 
ISTITUTO 
Indirizzo 

Donatore In memoria di Vincitore 

BALBO 
Famiglia BUZZI In memoria dei cari scomparsi 

Valerio 
PAGLIANO Liceo classico 

BALBO 
Lillo D'AMBROSIO 

Mario D’Ambrosio, fondatore dell’omonima sartoria 

Franco D’Ambrosio, brillante studente del Liceo Scientifico. 

Federica 
DEL VECCHIO 

Liceo scientifico 

BALBO 
Famiglia BUZZI In memoria dei cari scomparsi 

Susanna 
GIRINO Scienze umane 

BALBO  ROTARY CLUB di  

Casale Monferrato 
In memoria dei soci scomparsi 

Carlotta 
TORIELLI Liceo linguistico 

LEARDI 
ROTARY CLUB di  

Casale Monferrato 

Il Rotary Club di Casale dedica questa borsa di studio a: 
Tere Cerutti Novarese prima socia onoraria del Rotary 
Club ed al marito: Luigi Cerutti Past President del Ro-

tary Club, la cui famiglia ha partecipato alla dedica. 

Gaia 
RUIU 

Ragioneria 

LEARDI 
Paolo PIA 

Silvio PIA fondatore della STAT 

Sandra PIA moglie di Silvio 

Serena 
ALEMANO Corso di turismo 

LEARDI 

Maria Adelaide LERMA 

SPINOGLIO 

Carlo Spinoglio socio del Rotary Club  

Franco Spinoglio Past President del Rotary Club 

Jessica 
PIANO Grafica e comunicazione / 

Costruzioni ambiente territorio 

LUPARIA  

Famiglia CEBRARO 
Romano CEBRARO industriale del cemento, appassionato 

agricoltore e socio del Rotary Club 

Pietro 
ROSSI Corso produzioni e trasforma-

zioni 

SOBRERO ROTARY CLUB di  

Casale Monferrato 
In memoria dei soci scomparsi 

Matteo 
ALBIERI Istituto tecnico meccanici 

SOBRERO 
Franco PASTORELLO Bruno Pastorello, fondatore della Pastorfrigor. 

Elisa 
STEA Istituto tecnico chimici 

SOBRERO Cristiana BONANNO 

SPINOGLIO 

Alberto Spinoglio direttore generale per l’Europa della San-

den Vendo e socio del Club. 

Roberto 
MIGNACCO Liceo scienze applicate 

SOBRERO Maria Pia SPINOGLIO 

CELLERINO 

Emilio Cellerino, illustre avvocato e Past President del Rotary 

Club 

Viviana 
ANGELERI Liceo sportivo 

SOBRERO Enrica BONZANO TA-

RICCO 
Franco Taricco, medico radiologo e socio del Rotary Club 

Matteo 
LEOTARDI Istituto tecnico informatica 



15 Maggio 

Consegna delle 
Borse di Studio 

Istituto C. Balbo 



15 Maggio 

Consegna delle 
Borse di Studio 

Istituto C. Balbo 



“L’evoluzione delle esplorazioni spaziali e la centralità del 
Made in Italy”. 
Martedì 18 maggio il club di Acqui ha promosso un incontro 
interdistrettuale con David Avino, fondatore e CEO di Ar-
gotec, un’azienda ingegneristica e aerospaziale di Torino, 
la cui ricerca riguarda principalmente la realizzazione di 
satelliti di piccole dimensioni e lo sviluppo di soluzioni tec-
nologiche volte a supportare il comfort degli astronauti. Ci 
lavorano una settantina di persone di nazionalità diverse e 
che lavorano in sedi diverse, Germania, USA, Olanda, an-
che se il cuore pulsante e il cervello è a Torino. Nel 2016 la 
Argotec riceve a Washington il premio della Nasa per il mi-
glior esperimento effettuato sulla stazione spaziale interna-

zionale, unico riconoscimento dato a 
un’azienda europea. Il nome Argotec 
deriva dalla mitologia, dagli Argonauti, 
alla ricerca di questo famoso vello d’o-
ro, sempre spostato un po’ più in là, 
perchè i target dell’azienda vengono 
elevati costantemente. La passione 
per lo spazio nel dott. Avino è nata 
dalla fascinazione per la tecnologia e 
le sue prospettive. Ha lavorato in mis-
sioni sia con la Nasa sia con i Russi, 
ma ha deciso poi di tornare in Italia, 
per il legame che ha con la nostra Na-
zione. E’ tornato a Torino per fare im-
presa con l’obiettivo di supportare gli 
astronauti che vivono sulle stazioni spaziali anche per sei 
mesi consecutivi. La vita sulle stazioni spaziali è una vita 
molto complicata, in cui il nostro corpo, pur essendo un 
organismo estremamente adattabile, vive, soprattutto nei 
primi giorni, notevoli disagi. Dalla perdita dei riferimenti 
spazio-temporali, alle difficoltà del sistema vestibolare, alla 
risposta anomala dei fluidi del corpo, il nostro corpo deve 
faticare a trovare un equilibrio e un riadattamento. Scopo 
dell'azienda è quello di migliorare la vita, oggi degli astro-
nauti, domani dei turisti spaziali, che vorranno vivere l’av-
ventura, ma viverla bene. Per rendere i moduli spaziali 
sempre più confortevoli lavorano nei team non solo inge-

gneri, ma esperti di ergonomia nello spazio, di sistemi ter-
mici autosostenibili, di illuminazione, il più possibile vicino a 
quella solare per non turbare i ritmi circadiani, di comunica-
zione diretta con i propri cari sulla Terra e non solo con i 
centri di controllo. Un esempio: l’’Argotec è stata la prima 
azienda a portare nella stazione spaziale la prima macchi-
netta di caffè; un’impresa, che sembra banale, ma che ha 
richiesto vari studi tecnologici per superare le difficoltà di 
funzionamento in microgravità. Quel tipo di ricerca scientifi-
ca ha portato successi in campo tecnologico e anche a bre-
vetti utilizzati qui sulla Terra: reinventando il sistema di ero-
gazione del caffè, si può ora risparmiare fino al 40% 

18 Maggio 

Conviviale interclub 
Ognuno a casa sua 

Erano presenti: BOVERIO, ALBANO, ALBERGHINA, AMOS CALI’, DALLA PIETA’, DEMAGISTRIS, FRANCIA, TOSO. 



dell’acqua.  
Secondo pilastro di attività dell’Argotec sono i satelliti di 
piccole dimensioni: i satelliti sono macchine complicatissi-
me, enormi e costosissime, si sta cercando di renderli sem-
pre più piccoli e affidabili. E’ stata costruita una piattaforma, 
che può essere utilizzata in tante applicazioni, per esempio 
nelle osservazioni della Terra e nelle telecomunicazioni. 
L’Argotec si è sempre battuta sull’affidabilità dei piccoli sa-
telliti per evitare “spazzatura spaziale”. Una regola molto 
semplice è quella di avere dei piani di deorbiting, lasciare 
cioè un certo quantitativo residuo di propellente affinché 
alla fine dell’attività si possa fare un deorbiting controllato, 
in modo che il vettore si bruci completamente e non ricada 
nulla sulla Terra. Ci sono anche altri progetti molto impor-
tanti per evitare di sporcare ulteriormente lo spazio.  
La ricerca scientifica che viene fatta in contesti diversi può 
migliorare la vita di tutti i giorni: questo è lo spazio!  
La space economy avrà una ricaduta incredibile anche nel-
la vita di tutti i giorni: oggi non ci rendiamo conto quanto 
deriva dalla ricerca spaziale, per questo bisogna continuare 
a investire nella ricerca in generale, ma soprattutto nella 
ricerca spaziale.  
Nell’immediato futuro avremo una categoria di esploratori, i 
workers, che potranno lavorare sulla luna, sui satelliti e pre-
sto, fa 5/10 anni, avremo anche i turisti spaziali, che abite-
ranno negli hotels spaziali, sui quali si stanno investendo 
tantissimi fondi. Prima la Luna, il passaggio successivo 
sarà Marte: la prossima sfida. Artemis è un progetto di ritor-
no sulla luna, di iniziativa statunitense con partnership glo-

bale, un progetto immenso, composto da varie mis-
sioni, la prima partirà a novembre di quest’anno, 
senza uomini, con lo scopo di testare la tecnologia. 
La Nasa ha pensato di mettere di 13 satelliti piccoli 
all’interno di questo lanciatore SLS e un satellite di 
Argotec è stato selezionato dalla Nasa, l’unico eu-
ropeo all’interno del lanciatore. Questo satellite 
servirà per aiutare la validazione operativa di que-
sto primo veicolo di lancio, attraverso due teleca-
mere. Dart è la continuazione di questo progetto in 
un’altra missione sempre a novembre; di nuovo la 
Argotec parteciperà con un satellite a bordo di un 
satellite più grande. Con questo (dart = satellite) la 
Nasa vuole andare a impattare contro un asteroide 
per verificare la capacità di deflessione, cioè la ca-
pacità di spostare la rotta dell'asteroide. E’ la prima 
missione planetaria di difesa  che viene fatta nella 
storia! Il satellite di Argotec verrà rilasciato qualche 
giorno prima per seguire il satellite grande e realiz-
zare un reportage fotografico del suo impatto e poi 
fare una manovra di evasione, per evitare di impat-
tare contro l’asteroide. I satelliti devono essere 
completamente autonomi, non possono essere 
controllati dalla Terra. Sarà anche il primo oggetto 
tutto costruito in Italia ad andare così lontano nello 
spazio: questo è il Made in Italy!  

18 Maggio 

Conviviale interclub 
Ognuno a casa sua 



Inizia con i consueti saluti a tutti 
gli uditori l’incontro virtuale del 
2 5  m a g g i o  d a l  t i t o l o 
“Nanotecnologie”. Relatore del-
la serata Marco Pizzi laureato 
in fisica presso l’Università di 
Torino e con un Dottorato di 
Ricerca in Ingegneria Elettroni-
ca e delle Comunicazioni con-

seguito presso il Politecnica di Torino. Attualmente coordi-
natore presso l’azienda Eltek di un gruppo multidisciplinare 
atto a creare miglioramenti tecnologici partendo da nano e 
microparticelle. 
Il compito del nostro relatore è quello di farci capire come i 
nano e i micro materiali stiano iniziando a cambiare e co-
munque cambieranno in futuro le nostre vite entrando 
“prepotentemente” a far piena parte della nostra quotidiani-
tà. 
Il relatore inizia spiegando quali sono le misure di cui si sta 
parlando e della sfida nel manipolare strutture così piccole 
come cellule, virus, batteri o addirittura molecole biologi-
che. E allora la natura ha fatto in modo da partire da qual-
che cosa di piccolo come una proteina per costruire un in-
tero essere vivente, il cosiddetto “bottom up” mentre in altri 
casi si può partire da qualcosa di grosso per creare qualco-
sa di infinitamente piccolo, il cosiddetto “top down”. 

L’incontro di questi due mondi è ciò che si sta 
cercando di portare a termine per creare tecno-
logie che permetteranno di migliorare la qualità 
della vita, renderla più green e curare malattie 
attualmente senza una cura definitiva. 
E allora isolare e categorizzare le cellule tumo-
rali dal sangue di un malato oncologico permet-
terà di creare una cura più personalizzata e cu-
cita su quel malato e su quel tumore così da 
permetterne la guarigione. 
L’isolamento dei batteri dalle urine di un pazien-
te o dal suo sangue permetterà di avere una 
cura antibiotica più mirata con dei tempi molto 
più rapidi di quelli attuali così da non protrarre 
cure sbagliato che possono creare resistenze agli antibiotici 
e di conseguenza virus e batteri sempre più aggressivi e 
difficili da sconfiggere. 
Il settore agroalimentare, in particolare il mercato del latte, 
avrà metodi più rapidi per offrirci un prodotto più sano. 
In corso poi di pandemia un test rapido per la ricerca di 
anticorpi su saliva permetterebbe di accorciare i tempi in 
ambito ospedaliero o nella vita di tutti i giorni. 
Se nell’ambito biotecnologico sono già molti i campi aperti 
non bisogna dimenticare come anche nell’ambito meccani-
co le nanotecnologie permetteranno la creazione di mac-
chine con una riduzione delle emissioni e quindi un pro-
gressivo distacco dalla dipendenza da combustibili fossili 

così da permetterci una progressiva transizione verso un 
mondo più pulito. 
Inizia quindi il Presidente Boverio con le domande com-
mentando come le tecnologie green stanno prendendo pie-
de ma con dei costi che all’apparenza non potranno mai 
diventare approcciabili da tutti. Il nostro relatore commenta 
come molti studi sono indirizzati a far sì che questo un gior-
no avvenga e che le aziende si orientano al momento su 
più fronti proprio per ovviare a questo problema. 
La serata prosegue con ulteriori numerose e interessanti 
domande degli uditori con infine i saluti e i ringraziamenti al 
relatore per i numerosi spunti offerti dall’argomento trattato. 

24 Maggio 

Conviviale 
Ognuno a casa sua 

Erano presenti: BOVERIO, ALBANO, ALBERGHINA, DALLA PIETA’, DEMAGISTRIS, GAMBARA, LUPARIA, PALMIERI, PORTALUPPI, SIGNORINI, TOSO, VIGLIATURO.  



Rassegna stampa 



Rassegna stampa 



Rassegna stampa 



Sabato 22 maggio, Alessandro BOVERIO, Emanuela CAVALLI e Corrado RENDO, hanno parte-

cipato alla presentazione pubblica del progetto sul benessere emotivo: “Oltre il Muro”; fortemente 

voluto dal Presidente Club Alessandro Boverio e sposato da tutti i Club di servizio della città, ov-

vero Kiwanis, Lions Casale Host, Lions Marchesi di Monferrato e Soroptimist. 

L’associazione I Care Family Onlus che ha sviluppato la progettazione, aveva come obbiettivo il 

capire come la pandemia abbia influito sulla salute mentale dei giovani e sul loro equilibrio. 

Un questionario di 20 domande creato ad hoc ha messo in rilievo le maggiori fragilità dei giovani, 

DAD compresa. Fondamentale è stato la partecipazione delle scuole superiori della città: tutti i 

Presidi hanno permesso e favorito la somministrazione dei circa 600 questionari i cui risultati ver-

ranno presentati domani e commentati dai ragazzi stessi. 

Benessere emotivo 

Adolescenti & Pandemia 



 

Nel ruolo di relatori, oltre a Marinone, Spinoglio e Boverio, interverranno degli 

esperti unitamente ad alcuni allievi delle scuole superiori di Casale. Sarà pre-

sente, con propri rappresentanti, anche l’associazione Job Academy, che lavo-

rerà nel proseguo del progetto, così come For.Al, da sempre partner nelle ini-

ziative a favore dei giovani, che ha sostenuto il progetto fornendo collaborazio-

ne dal punto di vista logistico. 

Il progetto sul benessere emotivo ha avuto l’onore della cronaca sulla Rivista 

Rotary. 



Domenica 16 maggio, il Presidente Alessandro BOVERIO, 

ha assistito all’evento virtuale: “un tè con Jennifer Jones e 

suo marito Nick” 

Nel corso dell’evento, assieme a Jennifer Jones, la prima 

donna a ricoprire la carica di Presidente del Rotary Interna-

tional (A.R. 2022-2023), è stata celebrata la Rotary Foun-

dation ed i nuovi Grandi Donatori Italiani. Tra questi ultimi 

la nostra PDG Tiziana Lazzari. 

Sabato 22 maggio, Alessandro BOVERIO, Giacomo AL-
BERGHINA, Ivan AMOS CALI’, Massimo CAPRA MAR-
ZANI, hanno partecipato all’Assemblea Formativa 

 

Era collegato anche: Alessandro PIA, del Rotaract Club 



E’ stato reso noto il prossimo Governatore del nostro Distretto.  

Sotto, il testo della lettera di comunicazione: 

………………………... 

A seguito della delibera della Commissione di Nomina del Governatore per l'A.R. 2023-2024 del Di-

stretto 2032 R.I., riunitasi il giorno Martedì 20 Aprile 2021 alle ore 17.00 in videoconferenza su piattafor-

ma Zoom, e non essendo pervenuta, entro i limiti stabiliti, alcuna proposta di designazione di candidati 

alternativi, ai sensi dell'Art. 12 sezione 12.030.10 del Regolamento del Rotary International, dichiaro: 

 

GOVERNATORE DEL DISTRETTO 2032 DEL R.I. PER L'A.R. 2023-2024 

IL DOTT. REMO GATTIGLIA 

DEL ROTARY CLUB ALBA 

…………………………... 

Governatore Distretto 2032 

A.R.  2023 / 2024 



Si comunica che il Governatore Giuseppe Musso, con il consenso del Governatore Eletto Silvia Scarro-

ne e sentito il parere dello Staff, ha deciso di spostare la data del IX Congresso Distrettuale, dal 26 giu-

gno p.v. al 3 luglio p.v., nella nuova location del Tower Genova Airport Hotel. 

Tale decisione è stata presa nella speranza di poter realizzare almeno un evento misto e quindi dare 

un’impronta finale più incisiva a questo particolare anno rotariano. 

In attesa del programma definitivo, Si anticipa che i lavori del Congresso inizieranno alle ore 8,30 e ter-

mineranno alle ore 17/17,30 e che si ritiene di poter invitare a partecipare in presenza, oltre alle Autori-

tà rotariane (PDG, DGE, DGN, Assistenti del Governatore e Presidenti di Commissione Distrettuale) 

due persone per ogni Club, il Presidente e un socio accompagnatore. Tutti gli altri soci potranno segui-

re l'evento in videoconferenza. 

IX Congresso Distrettuale 

3 luglio 2021 



Si è concluso il progetto “SPALLA A SPALLA”, 
uno dei due service del nostro Club che ha ricevuto 
la sovvenzione del Distretto. 

Il progetto era rivolto a giovani svantaggiati, che  
crescono in un ambiente con gravi situazioni di 
precarietà economica, educazionale e sociale. I 
ragazzi/ragazze si trovano a non avere punti di rife-
rimento chiari e sani; circondati da situazioni pro-
blematiche di bullismo, devianza e disagio giovani-
le, che aumenta il loro isolamento. La situazione si 
è ulteriormente aggravata a causa degli effetti so-
cioeconomici e di isolamento dovuti al covid19. 

 

 

 

 

 

Il progetto aveva come obbiettivo il consoli-
dare le attività svolte quotidianamente del 
Centro Diurno dall’associazione VIDES, 
aggiungendo momenti di attività musicali, 
teatrali e sportive, che sviluppano il senso di 
partecipazione (con le attività musicali e teatrali) ed 
il rispetto delle regole del gioco (con le attività spor-
tive). Creare punti di riferimento chiari e sicuri per 
giovani disagiati. Far loro scoprire e sviluppare le 
proprie qualità personali connesse al gruppo, sti-

molare la dimensione dell’appartenenza, favorendo 
la socializzazione e la condivisione di esperienze e 
idee.  

L'attività avrebbe dovuto cominciare ad ottobre, ma 
poiché poteva essere realizzata esclusivamente in 

Service 

Spalla a Spalla 



presenza, è stata più volte rimandata causa il pro-
trarsi della pandemia e le disposizioni sulla scuola. 

A quel punto lo svolgimento del progetto originale 
non avrebbe avuto senso; sia per il periodo residuo 
così ridotto, sia per il numero limitato di ragazzi a 
cui l'ASL ha concesso la frequentazione in presen-
za del doposcuola gestito dall'associazione Vides: 
solo otto studenti (ragazzi più disagiati tra i disagia-

ti, per i quali restare a casa implica una situazione 
ai limiti del pericolo). 

L'unico obiettivo raggiungibile per l'associazione, 
oltre a far superare l'anno scolastico con l'attività di 
sostegno scolare, è quello di limitare i danni psico-
logici e sociali subiti dai ragazzi.  

Pertanto il progetto, con l’appoggio del Distretto, è 
stato riconvertito nel seguente modo: 

- Per i mesi di marzo, aprile e maggio l’associazio-
ne Vides continua la sua opera di doposcuola per 
gli otto studenti. Il Rotary sponsorizza il pranzo, 
una merenda pomeridiana e la cancelleria sco-
lastica (includendo il pranzo, si ottiene di allonta-

nare i ragazzi dalle situazioni deleterie in modo più 
efficace). 

- Viene ricondizionato un PC portatile usato 
(donato da un socio) per permettere ad uno degli 
otto studenti di continuare a frequentare la scuola 
nei locali dell’associazione. Ciò perché il ragazzo è 
sprovvisto di PC per la DAD, né può averne uno in 
casa per motivi... particolari.  



- Vengono acquistati buoni spesa Esselunga per 
essere distribuiti alle famiglie indicate dall’ASL lo-
cale, la quale ha conferito all'associazione Vides 
lettera di affido per aiuti alimentari alle famiglie re-
gistrate come indigenti. Tra queste, ovviamente 
sono comprese quelle degli otto ragazzi.  

Com’è facile intuire, in questo periodo di Covid il 
numero di famiglie classificate come indigenti è au-
mentato. Questa straordinarietà rende il nostro in-
tervento giunto al momento giusto.  

 

 

 

 

Da rilevare che l’Esselunga già da tempo dona 
all’associazione Vides a fine giornata il cosiddetto 
“fresco in scadenza”. L’acquisto dei buoni spesa, 
grazie alla nostra sponsorizzazione, ha contribuito 
a rafforzare questa collaborazione.  

Service 

Spalla a Spalla 



- Viene organizzata una lezione sulla musica tenu-
ta da nostri soci, sia per mantenere l’impegno con-
creto e fattivo del Rotary nella comunità, sia per 
dare ai ragazzi un momento a metà tra il formativo 
ed il ricreativo oltre la scuola. 

Con questo service si è inteso mitigare gli effetti 
devastanti delle continue chiusure che ha costretto 
i ragazzi a vivere un periodo forzatamente limitato 
e a continuo contatto con condizioni di degrado so-
ciale.  

Un plauso va ai nostri soci Lorenzo Demagistris e 
Edoardo Francia, che con spirito rotariano, hanno 
tenuto la lezione sulla musica. Con diapositive, al-
cuni spezzoni di filmati musicali ed un paio di stru-
menti, hanno spiegato quando un suono diventa 
musica e perché alcune arie ci paiono tristi e me-
lanconiche, mentre altre ci trasmettono allegria. 

 



Commissione Distrettuale 

Salute 
Nell’ambito degli incontri telematici organizzati dalla Commissione distrettuale sa-

lute, mercoledì 26 maggio sì è tenuta la relazione sul tema: “Quali insegnamenti e 

quali scenari per il post COVID?” 

Relatori: 

Prof. Silvio Brusaferro 

Presidente Istituto Superiore di Sanità 

Prof. Renato Balduzzi 

Prof. Ord. Diritto Costituzionale dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Sede di Milano 

 

 

L’incontro è stato registrato e può essere visto al seguente link: 

hiips://youtu.be/AnbfAB8z58c 



 
PENSIERO DEL MESE 

 
 

Paul Harris: 

 

“Il Rotary è una forza inte-

grante in un mondo dove le 

forze di disintegrazione sono 

troppo prevalenti. Il Rotary è 

un microcosmo di un mondo 

di pace, un modello che le na-

zioni dovrebbero seguire .” 

Segreteria: Giovanni Bertolotti 

Tel 347.2467629 - Fax 0142 454160 

Corso Indipendenza, 30/a - 15033 Casale Monferrato (AL) 

Mail: casalemonferrato@rotary2032.it  

Sito: www.rotarycasalemonferrato.it  

Club Contatto: CAGNES GRIMALDI 

Cordialmente. 

Giovanni 

Ai soci nati nel mese di giugno 

Carlo BONZANO, Francesca CRAVERO, 

Lorenzo DEMAGISTRIS, Francesca FOGLIATI, 

Alessandro LEONE, Andrea LUPARIA,  

Serena REPOSO, Umberto SIGNORINI,  

Michele UBERTAZZO, Emanuele UGAZIO 

gli auguri più sinceri da parte di tutto il Club 

La gratitudine ed i complimenti a: 

Franco CELLERINO (27 anni) 

per i tanti anni di appartenenza al club 


